
LA PREVISIONE DEL PERICOLO
DI VALANGHE

Arabba (BL), Winter School Assoarpa
31 marzo 2017

(a cura di ARPA Lombardia, ARPA Piemonte, ARPA Veneto)

Giovanni Peretti, ARPA Lombardia

Le attività di SNPA finalizzate alla gestione dei rischi naturali nelle aree montane



38 morti. 14 edifici distrutti. 100 auto Kapùtt.
Velocità: 300 Km/ora; Tempo impiegato: meno di 60 secondi

… due esempi…

Galtür, Austria, Febbraio 1999 (animazione)

RIGOPIANO, Abruzzo-Italia, Gennaio 2017

29 morti

(Rigopiano:
chi

non 
ne è 

consapevole 
alzi la mano)

(click)

Velocità:
300 Km/ora



ARPA PIEMONTE, ARPA LOMBARDIA e ARPA VENETO
fanno parte di…

www.aineva.it
Associazione 
Interregionale

di coordinamento
e documentazione

per i problemi inerenti
la NEve

e le VAlanghe

Obiettivi primari:
- scambio e divulgazione di 

informazioni;
- adozione di metodologie 

comuni di raccolta di dati;
- sperimentazione di 

strumenti ed attrezzature;
- diffusione di 

pubblicazioni;
- formazione e 

aggiornamento di tecnici 
del settore. 

( dal 1982 ! )



Valanghe di tipo «turistico», 
generalmente a lastroni, provocate e 

di modeste dimensioni.

Valanghe di tipo «catastrofico», medio-grandi (anche molto grandi),
SPONTANEE

 che interessano vie di comunicazione o aree antropizzate

!
I tipi di valanga



… per la gestione locale del rischio e delle emergenze…
ai Comuni competono le valanghe di tipo «catastrofico»

TEMPO
DI

RITORNO !

VELOCITA’: le nubiformi anche oltre i 300 Km/ora; le primaverili, in 
zona di scorrimento e accumulo, anche poche decine di Km/ora.

VOLUMI: anche parecchi Milioni di metri cubi.
DISLIVELLI percorsi: notevoli (anche 2.000 m)
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Si abbattono su centri abitati e/o vie di comunicazione.

se è caduta una volta…
ricadrà!
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E
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16 MAGGIO 1983



L’uomo dimentica?

PIEMONTE
VAL CHISONE (TO)

19 Aprile 1904

81 morti

VENETO
VAL BELLUNA (BL)

Marzo 1836

24 morti

LOMBARDIA
VALGEROLA (SO)
29 Febbraio 1836

66 morti (su 67 abitanti).



Il Bollettino Valanghe descrive il pericolo di valanghe, NON IL RISCHIO! 

PERICOLO e RISCHIO
non sono la stessa cosa

PERICOLO
Condizione, circostanza o processo

che può provocare un danno.
E’ la probabilità che valanghe, di diverse 

dimensioni, possano staccarsi 
spontaneamente o in modo provocato in 

un determinato spazio e in un
determinato periodo di tempo.

RISCHIO
Concetto che riunisce

la probabilità dell’evento
cioè il PERICOLO
(può succedere?)

la presenza dell’uomo
(qualcuno si trova entro la zona di pericolo?)

e il danno
(quale può essere l’entità del danno?).

Il rischio valanghe tiene conto dunque della gravità di 
possibili lesioni o danni alla salute e ai beni (Valore).



LA PREVISIONE DEL PERICOLO VALANGHE

Le ARPA di Piemonte, Lombardia e Veneto
hanno un ‘servizio’ con competenze analoghe che si occupa della problematica «valanghe»

Tutte e tre elaborano un BOLLETTINO VALANGHE con metodologie ed impostazioni analoghe
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LA PREVISIONE DEL PERICOLO VALANGHE

Reti di rilevamento nivometeorologiche

Stazioni Nivometeorologiche Automatiche
77 Piemonte / 43 Lombardia / 17 Veneto

Stazioni Nivometeorologiche
Tradizionali Manuali

30 Piemonte / 28 Lombardia / 21 Veneto

anemometro termometro

nivometro

Termometri neve
pluviometro

albedometro

radiometro

igrometro
barometro



LA PREVISIONE DEL PERICOLO VALANGHE

Rilievi Itineranti sulla neve

-   In montagna, sci ai piedi, con dislivelli da 500 a 1000 metri ogni uscita;
-   Circa 300/anno, svolti da personale delle ARPA, Guide Alpine, tecnici del SAGF e del CNSAS (con convenzioni).
-   Fisica del manto nevoso, Prove penetrometriche-stratigrafiche, Test di Stabilità, Osservazioni tecnico-ambientali.

>> al fine della valutazione della stabilità del manto nevoso



L’analisi dei dati e la previsione del pericolo

Reti di rilevamento dati Modelli matematici (Snowpack)

Prove
Penetrometriche
e Stratigrafiche

 Matrice
Bavarese

La modellizzazione del manto nevoso determina il 
miglioramento dei processi decisionali legati alla 

determinazione del Grado di Pericolo.



Informazioni dettagliate
sulle caratteristiche del manto nevoso

e sulla sua evoluzione
durante la stagione invernale.

Simulazione
dei profili penetrometrici 

e stratigrafici del manto nevoso

Il Modello SNOWPACK elabora i dati delle 
stazioni Nivometeo automatiche

Il Modello SNOWPACK



Il Bollettino Neve&Valanghe
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Il Grado di Pericolo è in funzione del 
CONSOLIDAMENTO del manto nevoso 

e della PROBABILITA’ di DISTACCO

La Scala Europea
         del Pericolo di Valanghe

Le MeteoNivoZone



Dal Pericolo >> al Rischio

… per il pubblico >>
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… per la 
         Protezione
              Civile >>

(Divulgazione)

Pianificazione delle escursioni
Supporto alla decisione

Definizione criticità
valanghe (se c’è CFD)

Gestione interventi
di mitigazione

Attivazione procedure
di sicurezza



    PERICOLO MOLTO ELEVATO 

                          = 
RISCHIO PRATICAMENTE ZERO…       è possibile?

(… ma chi l’ha detto che le valanghe primaverili sono lente ???)

(click)



(grazie…)

… e…
l’unione
fa la forza…

ARPA LOM
BARDIA

ARPA VENETO

ARPA PIEM
ONTE

??????

per le valanghe…
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